Ouch! (Ahia!) - (Raf)

(commento di Pino Fanelli da “Se Vuoi” )
 
 
“Ouch” è l’album di Raf del 2004, che colpisce subito per il suo titolo insolito. Il termine è un’espressione onomatopeica mutuata dal mondo dei fumetti, una sbarazzina espressione di dolore che significa “Ahia!”. La canzone che proponiamo è quella che dà il titolo all’intero album ed ha un contenuto sociale di protesta, parla infatti della differenza fra il mondo dei poveri e quello dei ricchi, oltre che delle scarse iniziative a livello governativo per risolvere i problemi reali.
 
 
Who save the world? 
We want save the world? 
Change the world? 
This crazy world? 
We can¹t change the world? 
We are living in a world? 
Who rules the world? 
Cause we are running in this world 
dancing on this world 
We are living in this world. 
Who save the world? 
We are travel the world? 
It¹s so stupid? 
Just stupid world? 
It¹s amazing world??? 
             
Benvenuti al mondo 
avete un debito 
che ha un prezzo insostenibile 
non avete altro 
neanche il diritto 
di sopravvivere 
e c’è chi vuole di più, 
sempre di più, sempre più 
da chi è più debole. 
C’è chi colpisce di più, 
sempre di più 
questo nostro mondo fragile. 
Benvenuti al mondo 
nel nostro mondo 
che cos’è indispensabile 
le televisioni o il controllo 
del  combustibile? 
C’è chi vuole di più, 
sempre di più 
è un vizio incontenibile 
e poi colpisce di più 
sempre di più 
questo nostro mondo fragile.

Who save the world…
“Benvenuti al mondo / avete un debito che ha un prezzo insostenibile / non avete altro / neanche il diritto di sopravvivere”: siamo sempre più coscienti che esistono oramai due mondi contrapposti: quello dei Paesi ricchi, delle multinazionali che hanno da tempo attuato una forma di colonialismo economico e quello dei Paesi poveri ridotti in stato di schiavitù e di dipendenza, poiché il loro sviluppo è compromesso da un debito che non potranno mai estinguere. E’ una situazione d’ingiustizia davanti alla quale anche il diritto internazionale non riesce a farsi garante di quelli che sono i diritti fondamentali dell’uomo: la libertà di pensiero, di autodeterminazione, il diritto al lavoro, a una casa, alla salute, all’istruzione…
“e c’è chi vuole di più, sempre di più / sempre di più da chi è più debole. C’è chi colpisce di più, sempre di più questo nostro mondo fragile”: l’avidità di ricchezze e di risorse spinge alla prepotenza e alla prevaricazione facendo sì che i più ricchi e i più forti sfruttino ingiustamente i più deboli. Per descrivere questa tendenza negativa l’inglese Thomas Hobbes usava l’espressione “homo homini lupus”, “l’uomo è lupo per l’uomo”. Se i rapporti umani sono caratterizzati da avidità, aggressività e istinto di potere, invece che dal rispetto e dalla solidarietà, le guerre diventano inevitabili. Erich Fromm, in “Avere o Essere?”, analizzando i limiti della società del benessere, mette in guardia dall’idolatria materialistica o capitalistica dei beni economici considerati come valore-vertice. In realtà se le ricchezze non ci permettono di sviluppare una crescita di senso per la nostra vita e se non sono condivise in modo da far crescere una cultura della solidarietà, diventano presto causa di divisioni e di guerre. “Avere” o “essere”, allora, sono due modi di vivere la vita: “avere” denaro, ricchezza, potere, possibilità di condizionare gli altri oppure “essere” noi stessi, realizzarci con gli altri, gioire, condividere con loro?
La parabola di Lazzaro e del ricco cattivo (Lc 16, 19-31) costituisce l’icona di riferimento che deve aiutarci a riflettere. Dio non accetta un mondo in cui mentre alcuni si godono la vita nell’abbondanza molti devono accontentarsi delle briciole vivendo ai margini della società e nell’indigenza più completa! Di questo ci verrà chiesto conto!
“che cos’è indispensabile le televisioni o il controllo del combustibile?”: qui Raf parla del petrolio, della necessità di trovare nuove forme energetiche alternative. Alcune guerre sono nate per accaparrarsi questa fonte di energia attorno alla quale ruota tutta l’economia mondiale… E poi c’è il potere della televisione! Essa ha sempre più un ruolo di servilismo, subordinata a una parte politica piuttosto che a un’altra. E’ importante coltivare uno spirito critico per non accettare come “verità” quelle che in realtà sono menzogne.
“Who save the world? / We want save ... change the world? (Chi salva il mondo? / Vogliamo salvare… cambiare il mondo?”: questo è il mondo in cui viviamo… “Chi può salvare / cambiare questo mondo?”. C’è bisogno di una inversione di rotta, ma come attuarla? Per costruire un MONDO NUOVO ci vogliono UOMINI NUOVI che abbiano un CUORE NUOVO. E’ l’insegnamento del Vangelo! Il cambiamento non può venire solo da “fuori”, dagli altri, da chi ha in mano le redini del potere, ma prima di tutto viene da te. Come? Attivandoti nel tuo ambiente a denunciare le ingiustizie e a combatterle, impegnandoti a spendere il tuo tempo e le tue risorse per cambiare le strutture dal di dentro e aiutare chi nella vita è stato meno fortunato di te. Così, in quella piccola fetta del mondo, che è il “tuo” mondo sarà finalmente visibile il segno del cambiamento, di una umanità nuova. E le difficoltà, che sicuramente incontrerai, potrai superarle chiedendo l’aiuto di Dio: insieme a Lui tutto è possibile e il sogno di un mondo fraterno e solidale può diventare realtà.
 
 
 
PER RIFLETTERE: 
 Qual è il tuo atteggiamento riguardo ai problemi che affliggono il mondo in cui vivi? Ti ritieni indifferente, neutrale, fatalista, coinvolto, solidale? 
 Nei confronti dell’informazione diffusa dalla televisione, ti poni in un atteggiamento critico o passivo? 
 Ritieni che il mondo posso essere salvato solo da chi ha in mano il potere o anche da te? 
 Sei capace di denunciare le ingiustizie presenti nell’ambiente in cui vivi? Cosa fai per combatterle?
